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e Regione devono modificare profondamente la loro iniziativa 

Sicilia: il 7 7 è stato un brutto anno 
la «ripresina» non fa sperare troppo 

Alcuni dati significativi: il tasso di incremento del prodotto lordo supera di poco 1*1%, nell'edilizia si sono raggiunte punte 
negative con una flessione del 30% del rapporto tra abitazioni iniziate ed ultimate - Dal turismo qualche nota positiva 

Terrasini: un 
comunista 

nella giunta 
con sindaco 

democristiano 
ALKRMO — Ad a p r i r e la 

. r a d a al la pa r t e c ipaz ione dei 
miunis t i in g i u n t a pe r la pri

lla volta a Terra-si ni (dieci 
u: la a b i t a n t i , in prov inc ia di 
a l e rmot e .stata la ba t t ag l i a 

>er m e t t e r o r d i n e nel cae> 
hlizio, a t t r a v e r s o u n prò 

. l a m i n a di fabbr icaz ione Da 
• un iche g io rno ( l 'e lezione e 
ivvenu ta venerdì s e ra ) un co 
n i n i s t a fa p a r t e del la 1411111 
.1 c o m u n a l e : è Giuseppe Cu 
uilleri, cui è s t a t a a l l i b a t a 
i m p o r t a n t e delega del lo svi 
ippo economico , della pesca, 
. • l l ' a r t ig ianato e del l ' agr ico! 
a r a . L ' h a n n o vo l t a to 18 con 
iglieri s u 20. m e n t r e gli a! 
.1 e le t t i — P a o l o P a c a n o , 
(Kial is ta; Nicola Palazzolo, 
lierule; S a l v a t o r e Giamlx) 

ia. C a r m e l o G r a z i a n o e Vili-
• j n z o Lo Piccolo, d e m o c n 
.^tiani — n o n sono r iusci t i a d 
• indare o l t r e i If> voti . 

S i n d a c o è il d e m o c r i s t i a n o 
Uelano Man iac i . R i m a n e tuo 
il d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e a t t i v a 
il cons ig l ie re miss ino . La for 
inaz ione del la n u o v a g iun ta e 
la c a d u t a della d i s c r imina l i 
t t c o m u n i s t a s o n o a v v e n u t e 
.•1 t e r m i n e di un c a m m i n o 
.-egnato d a r ipe tu t i t e n t a t i v i 
di « veto » p roven ien t i da l la 
segre te r i a p rov inc ia le e regio 
na i e della DC. G i à q u a t t r o me
si fa la dec is ione dei d i r igen 
ti locai: del la sez ione d e m o 
e n s t i a n a di f o r m a r e u n a m a g 
t i ioranza c h e c o m p r e n d e r e 
u l f i c i a lmen te i comun i s t i , clic 

. u n n o in consigl io d u e r a p p r e 
s e n t n n t i . e r a s t a t a vis ta d i 
ca t t ivo occh io d a i vert ici del 
pa r t i t o . 

La nuova g i u n t a lavore
rà sul la ha.se di u n p r o g r a m 
ma. già c o n c o r d a t o per g r a n 
di l inee d u e a n n i a d d i e t r o . 
ina che le a l t r e a m m i n i s t r a 
/ ioni , p r ive d e l l ' a p p o r t o diret
to del P C I . n o n a v e v a n o pò 
tu to r ea l i zza re : i n t a n t o . Vario 
/ : o n e e la rea l izzaz ione del 
nuovo . s t rumen to u rban i s t i co 
c h e pe r la p r i m a volta colpi 
sce gli in te res i di vecchi feu
d a t a r i de l la zona sui cui t e r 
reni 11 p r o g r a m m a di Tabbn 
«azione sanc i sce l 'esistenza di 
s t r u t t u r e di pubb l i co in teres
se ; u n p r o g r a m m a di irriga
zione pe r le c a m p a g n e ; la 
r i s t r u t t u r a z i o n e del po r to pe 
M-hereccio. 

I n u n a n o t a la Fede raz io 
ne p rov inc ia le del p a r t i t o sot
to l inea c o m e la dec i s ione d i 
cos t i tu i re la g iun ta non ven
ga d e t t a t a da es igenze pura 
m e n t e a r i t m e t i c h e : la DC in 
la t t i d i spone d: 11 consigl :e 
"i su 20: la g i u n t a è .stata co 

sTituita perc iò per ;! riconosci 
m e n t o del ruo lo insos t i tu ib i le 
c h e i! n o s t r o p a r t i t o e la col 
laboraz ione t r a le forze de 
r. iocrat iche g iocano pe r af
frontare* e r iso lvere i c rav i 
problemi del paese . 

La DC p a l e r m i t a n a — asr 
•nmge la F e d e r a z i o n e — con 
••mia a m a n t e n e r e invece u n a 
.1 icce t tab i le p reg iudiz ia le 

••.Mitro 1 comun i s t i nel capo-
;iogo e in var i e a l t r e locali 

; à : la g i u n t a cos t i tu i t a s i a 
Ter r a s in i offre perc iò u n pun 
io di r i f e r i m e n t o pol i t ico cui 
:e* a l t r e forze d e m o c r a t i c h e e 
la DC in p a r t i c o l a r e n o n pò» 
.0:10 s o t t r a r s i . 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — Il 1977 ha .se
gnato il punto più profondo 
nella crisi economica Sicilia 
na. La « r ip res ina » in a t to ri 
schia di r ivelars i eff imera se 
lo Stato e la Regione non 
modif icano s e r i amen te la loro 
iniziat iva. Nuovi lat t i positi 
\ i a c c a n t o al p e r m a n e r e di 
ant iche s tor ture c a r a t t e r i z z a n o 
l ' ancora con t r a s t a to avvio di 
una politica (li p r o g r a m m a 
zione. 

K' ques to il quad ro che si 
può r i c a v a r e met tendo Ì I IMC 
me le va lu t azon i fat te al la 
fine della scorsa se t t imana d a 
tre lonli ufficiali eli una ce r t a 
iiutoi'cvoU'/Ai: la « relazione 
sulla s i tua / ione economie-,1 
della regione- * p r e p a r a t a , -.e 
concio la prass i . da l l ' a scensore 
al bi lancio e finanze il d e Ma 
rio D'Acquieto; il punto sulla 
congiun tura economica l'atto 
dagli economisti del Manco <ii 
Sici l ia: la requis i tor ia proiiun 
f ia ta da l p rocu ra to r e genera le 
p resso la Corte dei Conti nel 
corso della solenne udienza a 
sezioni r iuni te al t e rmine del 
la i|iiale* è stato pronuncia to 1 
giudizio di se para f i ! azione » 
del rendiconto gene ra l e della 
Regione pe r il 1!(77. 

t II bi lancio della economia 
sici l iana — ha det to l 'as 
sessore D'Acquis to ad alcuni 
giornal is t i , i l lustrando la sua 
relazione - resta quella di 
una s i tuazione di sot tosvilup 
ixi che non r iesce ad e n t r a r e 
nella fase di decollo >.. Alcuni 
da t i emblemat ic i delle t r aver 
sie economie Me s ic i l iane : il 
tas so (I; inc remen to del prò 
elotto lordo supera di |>oco 
l'I pe r cen to , molto al di sot to 
di quello pu r minimo, ilei Pae
s e . Bru t ta l ' anna ta ag r i co l a : 
r a l l en ta ta l 'a t t ivi tà dello esi 
guo a p p a r a t o indus t r i a l e : nel 
la edilizia si -ono raggiunte
le pun te nega t ive record di 
tutto il ventennio con una 
flessione elei .'IO pe r cento de-1 
r a p p o r t o t r a abi ta / ioni inizia 
te ed u l t imate . 

Treelieimila siciliani, intanto. 
s e ne sono anda t i o l t re lo 
Stre t to , m e n t r e il r i torno degli 
emig ra t i ha in te ressa to .'» mila 
persone in più. I n ce r to a u . 
mento della occupazione regi 
s t r a to da l le fonti ufficiali si 
rivela i l lusorio: un a u m e n t o 
ilei 4.!) per cento (72 mila uni
t à ) . f h e der iva con ogni pro
babi l i tà da l l 'usc i ta da l la c lan 
de.stinità ili preesis tent i forme 
di lavoro ne ro — cont ro una 
cresc i t a del 2f>.:. per cento de! 
le richieste- di lavoro inevase . 

R imangono e si a g g r a v a n o 
in tanto le s to r tu re del vecchio 
modello eli svi luppo. Al prodot
to lordo dell ' isola concorrono 
infatti |X'r il 51.6 |x-r cento 
i servizi , c h e la fanno da pa 
drone . |K*r il 31.2 l ' indust r ia . 
m e n t r e l ' agr ico l tu ra , la fore
sta/ione* e la |K-sca col 17.2. 
Secondo D'Acquis to «.omuiique 
la Hegione a v r e b b e fat to fi 
nora la sua p a r t e : e le le-n 
tez/e» con cui a l cune linone leg
gi senio s t a t e t r ado t t e in real
tà d ipende rebbe ro da difetti 
dei meccan i smi di a t tuaz ione 
r ivelat is i t roppo macchinos i e 
d a adempimen t i non comple
ta t i . 

I tecnici del Manco di Si t i 
l:a. del res to , r i ferendosi ai 
da t i più agg iorna t i re la t iv i al 
la congiuntura sicil iana a me 

ta d ' anno tendono a minimiz
z a r e alcuni fenomeni ixisitivi 
regis t ra t - dal le s ta t i s t iche . 
a n c h e se 111 man ie r a non gè 
nera i izza ta . Nella p i n n a me
ta del 1!»7K si è mi al t i re-gi-
s t r a t a una flessione- del 2(j. I 
|H*r cento degli interventi ordì 
nar i di ca s sa in tegra / ione , ma 
c 'è stato di contro un massic
cio aumento degli miei venti 
•i s t raord inar i >. Nel set tore 
industriale- la situazione * ri
mani- d i f fusamente pesan te », 
s|K-cic- nei compar t i più o na
no d i r e t t amen te collegat. .ili.1 

industr ie di costruzione e agli 
indotti del l ' industr ia petroli In 
n u c a . 

Il) quanto alle risorsi- enei -
gi-ticlie il Manco eli Sicilia -ot 
tolmea. poi. la necessi ta eli un 
tempes t ivo avvio di p r o g r a m 
mi e piani settoriali per il pa
no uso elei metano che ginn 
ge-ià nell 'isola a t i ra ver -o 'a 
Pipel ine T r a n s .Mediterranea 
dal l 'Alger ia . Si reg is t rano 111 
tan to flessioni m alcuni coni 
par t i agricoli elle pure e r a n o 
t rad iz iona lemnte fiorenti, co 
me quello agrumicolo (me
no H.4 JHT e-entoi. m e n t r e si 

a g g r a v a n o a lcune distorsioni 
t ipiche dei consumi p r iva t i : 
c ' è una flessione (meno 25 per 
cento nei pr imi mesi) degli 
acquist i di au tove t tu re , ma 
hanno avuto una impenna ta 
le vendite dei televisori a co 
lori. R i n c a r a n o 1 prezzi degli 
a l imenta ri. m e n t r e le sole no 
te ixisitive vengono dal turi 
sino. Ma sussis tono pur sem 
pre a lcune preoccupazioni per 
la s tagione che sta |x-r rag 
giungere- il suo acme- L'indù 
stria a lbe rgh ie ra sic- liana 111 
fatti — sostens'ono 1 t ienic i 
del Manto ili Sicilia — e- i o 
stre t ta a ree up-.- r a r e in pò 
chi mesi, ni es ta te , qua.-i tut 
to l 'onere elei costi fi^si ,111 
ii'i.d. di e - c i v i / m . e ciò -l 
riflette ne LI.IUV.unente sul li 
Vello dei p i e ' / ] e sin ni j i i i im 
di coiii|M-titiv ila 

Le- note- più t n u c h e , ampia 
melile condivisibili , alle ca r en 
ze de l l 'opera to del la Hegione 
vengono rivolte a l l 'az ione eh 
governo dal ia requis i tor ia prò 
nuucia ta saba to alla Corte dei 
Conti da l p r o c u r a t o r e gene 
ra le Aurelio ( ì r a s s i . 1 residui 
passivi , peti- m presenza di al 

Nuovi numeri dell'Unità di Palermo 
PALERMO — La redazione siciliana de « l'Unità » ed il comitato re
gionale siciliano del partito hanno cambiato da qualche giorno sede e 
numeri di telefono. La nuova sede è in corso Calafatimi (533, di ironie 
all'ospedale militare. Il nuovo numero de « l'Unita »: 484794; i nuovi 
numeri del centralino del regionale: 487882; 491291; 420669; 421917; 
421112; 421042; 421991; 421009. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La seconda 
conferenza regionale degli 
organismi comprensoriali 
avvenuta ad Alghero ha 
ancora una volta confer
mato le insufficienze del 
la giunta sarda. Proprio 
at torno alla inadeguatez
za dell'esecutivo regionale 
si è sviluppato un ampio 
ed articolato dibattito. Ci li 
interventi di sindaci, pre 
sidenti di comprensorio. 
amministratori locali, con 
siglieri regionali e parla 
mentari nazionali, hanno 
in primo luogo denunciato 
i ritardi nella attuazione 
del secondo piano di ri
nascita. 

La conferma che viene 

da Alghero è quanto mai 
preoccupante: nessun pro
gramma è finora pratica 
mente decollato. Da parte 
comunista la denuncia è 
risultata precisa e puntua
le: sono intervenuti — tra 
gli altri — i compagni 
Francesco Macis. Salvato 
re Lorelli. Mario Pinna. Ar 
mando Gongili. Remigio 
Murru. Tino Piras. Mirco 
Ortu. Paolo Berlinguer. 
Salvatore Pitzus. 

I/occasione del dibattito 
è nata dalla presenta/io 
ne agli organismi compren
soriali di una nota della 
giunta - - esposta dall'as 
sessore alla programma/io 
ne. compagno socialista 
Giovanni Nonne — sullo 
stato di attuazione del pro-

Occupata da ieri la « Valentini » 
COSENZA — Occupata ieri mattina la labbrica - Valentin! ». un panta-
loniiicio alle porte di Cosenza che occupa 130 persone la maggior parte 
donne. L'occupazione, per il rispetto del contralto aziendale e contro il 
lavoro nero, è avvenuta dopo mesi e mesi di dure vertenze con il pa
drone. appoggiate dai sindacati, contro l'assurda pratica del lavoro a do
micilio e del lavoro clandestino che e ormai dllluso nell'organizzazione 
della piccola fabbrica. 

BASILICATA - Approvata la ripartizione dei fondi FERS e di quelli previsti dalla « 183» 

200 miliardi che vanno spesi bene 
Dal nostro corrispondente 
P O T E N Z A II Consigl io re 
r i o n a l e d: Basi l ica ta ha a p 
prova to la r ipa r t i z ione d e : 
fondi previs t i da l l ' a r t i co lo 7 
della legge 183 e de i fondi 
F E R S e F o n d o eu ropeo regio
na l e di .sviluppo» per u n un 
jx>rto compless ivo d i duecen
to miliarei: . Gl i i n t e r v e n t i 
previs t i ne l la u t i l izzazione d i 
tal i fondi r i g u a r d a n o : il p rò 
sretto r eg iona l e d i sv i luppo 
de l l ' ag r ico l tu ra eschemi i r n 
J U Ì . s-.stemaz.oni idraul i 
co a g r a r i e ed idrau l ico fore 
.-tali, opere civili ne l le e a m 
p a g n e . n n g l i o r a m e n t . fondia
ri» con un impiego di 47 mi
l iardi . le in iz ia t ive pe r l 'artì-
m a n a t o «dieci mi l ia rd i» , pe r 
:1 t u r i s m o «40 mil ia rd i» , il 
p r o g r a m m a di c o m p l e t a m e n 
:o della r e t e ospeda l ie ra e 13 
mi l i a rd i e mezzo». S i offre 
ino l t r e «Ha Regione ia possi 
oi l i ta di p red i spo r r e i proget-
:; per la no rma l i zzaz ione de'. 
" « p p r o v v i c i o n a m e n t o idr ico 
pe r u.si civili ed i m p i a n t i 

fognan t i ' - 4 mi l ia rd i» , quel lo 
pe r .'a s i s t e m a z i o n e ed il 
r io rd ino de l la r e t e v ia r ia 
p rov inc ia le e 14 mi l ia rd i» . 
p e r la rea l izzaz ione de l le di 
re : t ne i d i ass i r eeaz ione .-u 
s<a!« compren . sona le e pe-r i! 
o n s o l i d a m e n t o d e z k o b i t o n t i 
cot to mi l i a rd i» . 

T r e . invece, ì .-ettor; t r a cu; 
e f f e t t u a r e la r i pa r t i z i one dei 
fondi F E R S . p r o z e t t o .specia 
!e 14 «circa 17 mil iardi» , p r ò 
g e t t o .speciale 23 col t re .-e: 
mil iardi» e Inf ra . - t ru l ture 
connesse a l l o sv i luppo d; a t 
t iv i t à t u r i s t i c h e e 14 mi l i a rd i ». 
pe r un to t a l e ri. q u a r n n : « mi
l iardi 

I n t e r v e n e n d o a", d i t t a t a l o 
pe r il P C I . :! c o m p a g n o Au 
ion io Miceie. c a p o g r u p p o 
conci l iare , h a .sot to! .neato Io 
.sforzo poli : ico e c u l t u r a l e 
c o m p i u t o d a i p a r t i t i d e m o 
o ra t i c i p e r u n i n t e r v e n t o 
p r o g r a m m a t o sul t e r r i t o r io . 
pe r la u t i l izzaz ione e la v a i o 
nzzHzione di t u t t e le r-.sor.-e 
flt fini de l . ' occupaz ione e del 
Io .sviluppo e per usc i re da 

u n a .si tuaz.one di s t a g n a z i o n e 
e» cii as.-i.-:enz;i. r i b a d e n d o 
come- .-olo :n fincato q u a d r o 
h a n n o valore le inte.se polit:-
c h e e p r o g r a m m a t i c h e d: «-
iiex-to '77. « O c c o r r e ri.-pettort-
quel le :nte.-e. IÌ.Ì'.Ì la .-itna-
zior.e d r a m m a t i c a — ha d e v o 
a n c o r a il c o m p a g n o Mieelt* — 
e ra f forzare la rollaiioraz.ionc 
c h e e .stata s e r i a m e n t e log ci 
r a t a da una .-t-r;e eli r i t a r d i 

I! c a p o g r u p p o del P C I ha 
poi .-piegati» c o m e la u:il :zza 
zior.e rie.la !83 t- de : fond. 
F E R S deve e.s.-ere «oIIez . r« 
.sia ag i : .-ehem. idrici 14 e L'.i 
che <t! p r o j e t ' o br.iri.uv.co e 
a i a lecs-'e Q.i ìrir:fe>rl:o. mei: 
o n d o iii-ll.i m a n c a n z a eie! 
c o m i t a t o reg iona le ri. p r ò 
granili:*!z:one e dell 'ufficio ri: 
p i a n o pre-ii.-ti dai bi l . in- io 
p l u r i e n n a l e , l'.i.vt-n/.i d: tir.a 
pa i r . t z : ona> ;:npit-"a/i.>:.e 
de . la .-udd.vi.-.or.e rie. due
c e n t o mi l i a rd i che p o r t a n o 
a n c o r a :'. . - - ^ I Ì O d e . lavori 
pubbl ici e rielle inf ra . - t ru i tu 
re. T r a l 'a l t ro :! c o m p a g n o 
M x e l e ha rienunc.ato la 

.-trozza t u r a < lie e.->i.ste fra 
p r o g r a m m a z o n e e ge.-t:one 

Al termine- dei riibattro 
ne l . ' o rd ine del g io rno u p p r o 
v a t o — c h e h a ar co l to g r a n 
p a r i e rie-; n ' i ev i eie: g r u p p o 
comuni.-!a — --. prec !.-.» clie 
la gestione* del ie o p e r e eio\ra 
e.-.-ere e.-egu:".a p reva len te 
m e n t e da C o m u n i e C o m u n i 
ta m o n t a n e , m e n t r e l'e.<ecu 
?ione di ope re d i part icolare-
romp!»*»:!» p u ò e.-^-ere aff: 
d a t a da l la G i u n t a reg iona le 
ari en t ; terzi 

Arturo Giglio 
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g r a n i t i l a t r i e n n a l e . D a l d o 
c u m e n t o e m e r g o n o r i t a r d i 
e c a r e n z e g r a v i s s i m i d a 
p a r t e d e l l ' e s e c u t i v o n e l l a 
a t t u a z i o n e d e i p r o g r a m m i . 
g i à l i c e n z i a t i e la l la A s s e m 
b l e a r e g i o n a l e d u e a n n i fa 
ed a n c o r a l a r g a m e n t e i n o 
p e r a n t i 

Le d i v e r g e n z e d i opinic i 
n i m a n i f e s t a t e s i h a n n o i m 
p . ' d i t o u n a c o n c l u s i o n e s u 
u n d o c u m e n t o u n i t a r i o . La 
c o n f e r e n z a d i A l g h e r o vie
n e cos i c o n s i d e r a t a c o m e 
l ' a v v i o d i u n c o n f r o n t o c h e 
si s v i l u p p e r à f in d a i p r o s 
s i m i g i o r n i . 

La s e s s i o n e e s t i v a d e l 
C o n s i g l i o r e g i o n a l e , c h e 
a v r à i n i z i o o g g i , c o s t i t u i r à 
u n a p r i m a o c c a s i o n e p e r 
q u e s t o c o n f r o n t o , i n p a r 
t i c o l a r e s u a l c u n i g r o s s i 
t e m i i n d i s c u s s i o n e , o l t r e 
a i p i a n i di s e t t o r e ( c h i m i 
c o . e n e r g e t ico. a g r i c o l o 
a l i m e n t a r e » , s a r a n n o p r e 
s e i n e s a m e a l t r e i m p o r 
t a n t i l egg i , q u a l i q u e l l e su l 
c o n t r o l l o d e g l i e n t i l oca l i 
e s u l l o s t a t o g i u r i d i c o de l 
p e r s o n a l e r i n v i a t e d a l g o 
v e r n o c e n t r a l e . 

I«e g i u n t a d e v e d i m o s t r a 
r e in q u e s t a o c c a s i o n e se 
d a l d i b a t t i t o s v i l u p p a t o s i 
n e l l e u l t i m e . s e t t i m a n e , in 
p a r t i c o l a r e a l l a c o n f e r e n z a 
eli A l g h e r o , e v e n u t o u n o 
s t i m o l o a l l a s u a c a p a c i t a 
di i n t e r v e n t o n e l l a d r a m 
m a l i c a s i t u a z i o n e d e l l ' i s o 
la . c a r a t t e r i z z a t a elal le 
g r a n d i l o t t e o p e r a i e e p ò 
p o l a r i p e r la n o r g i n i / z a 
/ i o n e d e l r e t t o r e i n d u s t r i a 
le e p e r il m a n t e n i m e n t o 
d e i l ivel l i o c c u p a z i o n a l i 

La g i n n " » — fa n o i art* 
.1 P C I — h a a t t e s o la p r e 
s e n t a / . o n e d e ; p i a n i di set 
t o r e d a p a r t e d e l g o v e r n o 
p e r a s . - u m e r e d e l l e i n i z i a 
l i v e i n m e n t o a l i a l e g g e d i 
r i c o n v e r s i o n e e r i s i m i t u 
r a z i o n e i n d u s t r i a l e , i n i z i a 
I ;ve c h e il g r u p p o c o n n i 
i n s t a a v e \ . i . s o l l e c i t a l o c o n 
u n a m o / i o i u - p r e . - e n t a t « f in 
d a l l o -cor . -o a u t u n n o Vi 
s o n o s t a t i i n t e r v e n t i a n c h e 
d a p a r t e d e l ' V . - e v u i i v o . so l 
l e v i t a t i dalie* l o t t e d f g l . 
o p e r a i , m a e m a n c a t a p r ò 
p r . o u n a i n i z i a t i v a d: e a 
r a t ter-* g l o b a l e p e r a p r i r » 
un c o n f r o n t o c o n .1 e o v e r 
n o s u t u t t i 1 p r o b l e m i a p e r 
t i ne l l ' i<o la 

g. p. 

cune impor tan t i novi tà , so 
pra t tu to legislat ive, ha det to 
in sos tanza il mag i s t r a to , so 
no a n c o r a a l t i s s imi : IMG!) mi 
liarrii fino alla fine del l ' anno 
se orso r i su l t avano dest inat i a 
s;u.-se inai e f fe t tua te . < Le sjx.-
.-e- di inves t imento non esegui 
te in teiii|K> signif icano — ha 
chiar i to (ìras.si — .scuole, ospe
dal i . s t r ade , iijiere* igienie-o sa 
in tar ie non eostr t i i te . contri 
liuti a piodut tor i non confe
riti . sei \ 1/1 non le'.si ». 

I l'atti piti positivi -olio in 
vece, -t conilo t i r a s s i , la leg 
He eli ritortila del bilancio |xi 
l.etmale M.i -i r ischia — ha 
aggiunto il magi.sirato — che-
e-s-o divenga un IKV/O di edi
ta -e- nuli si l'.irà il {liano il. 
j i iogramma/iOiic . Le note elu 
lenti : ì rapixirt i Hegione bau 
che. pe-r cui è anclie jiossibi | 
le. t ra f f icando -lilla eo.-itab.li | 
la, re-inuneiare- m favore-degli I 
istituti di c red i to t e - o n e r i otto | 
volte la stessa somma (e si i 
t r a i l a di cent inaia eli indiar- I 
d i ) ; la m.mea ta r i forma ani ; 
minis t ra t iva ed il decen t ra ' 
mento non ef fe t tua to ; il siste j 
filatici» ricor.so alle* " revisioni | 
prev/i v negli appal t i delle j 
oliere* pubbliche*, gli a p p a r a t i 
faraonici degli enti econeimici j 
regionali eel il r igonf iamento i 
improdut t ivo degli uffici della I 
Regione. ! 

v. va. 1 
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Sabato nel Campidano in corteo 
per i programmi di irrigazione 

CAGLIARI — Un nuovo ruolo per 1 comprensori, nell'ambito dello svi
luppo economico e sociale della Sardegna, l'esecuzione sollecita dei pro
grammi irrigui nel Campidano, l'attuazione dei piani per lo sviluppo delle 
colture vitivinicole: sono le questioni al centro delle manilestazioni in
dette nella provincia di Cagliari. Nei centri del Campidano contadini, gio
vani, donne si vanno mobilitando in vista della grande giornata di lotta 
di sabato 29 luglio, che si concluderà nel municipio di Serrenti. 

Oggi nel comune di Serramanna, con inizio alle ore 16,30 la presi
denza del XX comprensorio illustrerà i grossi temi al centro delle gior
nate di mobilitazione, nonché le richieste da sottoporre agli organi di 
governo regionale. Nei giorni 26. 27 e 28 luglio si riuniranno tutti i 
consigli comunali della zona per discutere i temi della prima conlereuza 
comprensorialc, articolandoli secondo le esigenze locali. La mobilitazione 
Popolare culminerà sabato 29 con la manileslazione di Serrenti. Un cor
teo partirà dalla piazza del municipio, ove conlluiranno le delegazioni di 
tutti i centri del XX comprensorio. 

Difficile situazione a Campobasso 

L'assessore non 
vuole sentir 

parlare d'aborto 
Sforzi per minimizzare il fenomeno - Fino ad 
oggi praticati 14 interventi - Decisa denuncia 

Nostro servizio 
C A M P O B A S S O — Senio 14 le 
in te r ruz ion i d: trrav :dan/.a 
p r a t i c a t e -.mora al . 'Ca rda re : 
1 >• di Campolu . ssa A!tu* v«-n 

t: d o n n e -.OMO in li.sta d 'av.e 
s.t S: opera e iuando cV di 
.sponibiliià M i p i a t t u t t o ei: p.> 
ati Ietto, m ciu.tnte» 1'o.spedaK* 
;i regionale >•• p r e d e n t i del le 
ktravi e-aienze . - m u n i r à ! : d : 
p e n d e n t i per co.si d u e 
eia il:.s:iii[Xr^ni politici che eia 
s e m p r e h a n n o carat ter izza 'e» 
la ges t ione eie V. « C a i d a r e l 
li » di Cainp(>lia.s.-o è l 'unico 
e).->{H'CÌ!l!e del Mo'.I.se elove .->: 
prat:e-a Tal lono. P e r ragtfiun 
ye ie t a le ob ie t t ivo .-ono -,:.tw* 
n«-e-e'.-.sar.e la mobi l i t az ione e 
la leii'a eielle cimine o i g a n i / 
/ .Ce m c o o r d i n a m e n t o i l 'D I . 
I V J M eionne pe-r il .-oviah.-mo 
e ce>!lettivi ì euunin is t l ' . la 
elenuncia pie.sen'.ata alla Ma 
y . - ' i a t u i a c o n n o il eluettoie-
.salinai u> e !'a.-.-e.---«>:v le-siona 
le d a par*e de! c o m p a g n o ono 
revi)!e M a i a l i m i a .-eju to elei 
manente» r icovero eli un^ don 
na m u n i t a eli ieui>!aie c-ei'.-
t i c a ' o di mte r ru / . ione eli y ta 
vi . ianza. la d..s|ionibi . ta . 
s |X) i r .aneamente d i c h i a r a t a 
da l p r i m a r . o chirur i ro Te.-t e 
e t la l l ' a iu to di p r o n t o M»cciir 
.so Kicc.aieii. en t rami»! .specia 
h.st; m ^inecoioij.a 

T u t t o ciò va ricci!dato p.-r 
che* in eiue'.sti n io in i .-,1 rei;: 
s t i a n o nuovi t e n t a t i v i p.-i 
d i s to ree re la rea l ta , d ip .n^en 
dola di t i n t e fesche o min : 
nu/ .zandola . Come q u a n d o l'a.s 
.sensore al la S a n i t à elei Moli 
se. nel cor.-*» del la conferei i 

/ a .starnila che ha conc luso 
il . -ennnar .o naz iona le su l la 
.-.tinta IMI cui ab i t i amo n f e 
r i to d o m e n k a i . d.oe c h e c'è 
s ' a t o in Mc.i.se u n » . lo in te r 
v . n t o abor t ivo lYalfermazio-
ne e .stata l a ' t a pt*r p u r a di-
ti.nU»! ina/ion.- o per voler « r»-
eluitt*» il le i ionieno .-exiialef 
In eiue.st u l t imo ca.so dobbia
mo toi.se pe-n.Mtre che egli l 'ab
bia l a r o i»e:- copr i re il r i t a r 
do nel d i . spone concre t i s t ru
m e n t i opera t iv i per l 'applica-
z.one del la lejjfje . sopra t tu t to 
nei;;: ospedal i l e s iona l i c h e 
t u t t o i a .-ono i n a d e m p i e n t i ? 

l ' e i t o e e-he' lo *tes.se> d a t o 
.sta: .st ico icioe un sole» abor
to piat i ta le» .il >c c a r d a r e l l i ») 
e .sta 'o i:pie.-e» .sulla p a g i n a 
rei;:> irti.- il.*! V'ein/H» in u n a 
ni ' ' a l'In- h.i voluto con que-
.s'.e nr.stit . i i / .one :ti»n!zJ 'a:e 
.-ni .1 mainle . - ta / . ione del le 
d o n n e t e n u t a doint ' i i ica se'or 
.-vi K.spre.-vsione epu-sta c h e h a 
voluto cee-itmuie un .sifrnifi-
e-at.vo e-on!) ibutt» tii lo t t a e 
ci: viwilanza eia p a r t e tlelle 
d o n n e o r c a n . z z a t e in que.sta 
p i . m a fase di apphcaz. ione 
d e a li»* 

I.e d o n n e eie*! Coord inamen
to pei . l i tro sono p resen t i culo 
t i d i a n a n i e n t e al Cart lare lH 
pt'i l i . u a n t i i e oitni a.ssistenza 
mora le . Ini io.-rat H O a n u n i n i 
. -na t iva e pers ino legale a ehi 
vi s. reca pe rché c o s t r e t t a ad 
i n i e r r o i n p e i e la «ravidanzj» 
I inpemio ce r to civile che e 
s p r u n e una s o l i d a n e t à sociale 
a cui nessuno e n e m m e n o la 
.s t ru t tura . - .untar la o ra do 
vrebbe s l u ^ m r e . 

t . C. 

SARDEGNA - Il Pei chiede alla Regione un impegno serrato 

Oggi discussione in Consiglio 
regionale sui piani di settore 

Le difficoltà dei comparti chimico, energetico, agricolo-alimentare 
Gravi ritardi della giunta sul programma triennale di sviluppo 

Incontro a Milano con il sindaco di Gioiosa Ionica 

Il coraggio di 
processare la mafia 

Dalla nostra redazione 
MILAXO - - K' di venerdì la 
notizia delle sessanta incri
minazioni contro altrettanti 
esponenti e manovali della 
'ndrangheta calabrese. Una 
coraggiosa, necessaria inizia
tiva della magistratura, die 
fa fare un passo avanti nel
la lotta alla mafia. Una bat
taglia in cui un sindaco co
munista, e tutto il suo pic
colo paese, si sta impegnan
do da tempo. Francesco A/o-
dafferi, 50 anni, maestro 
elementare, e arrivato da 
qualche giorno a Milano a--
sieme a don Xatale Bian
chi. della comunità ecclesia
le di San Rocco, oppiti, con 
altri compagni culabiesi, 
delle sezioni Togliatti e Se 
reni, con cui questa scia la 
sezione di Gioiosa farà il 
gemellaggio. 

Incontriamo Modafferi e 
Salale Bianchi all'Acqua 
Marcia del Parco Sem prone. 
dove si sta svolgendo la fé-
sta de l'Unita. Si fa cono
scenza e si parla attorno a 
un tavolo in mezzo al ver
de. con tanta gente venuta 
a incontrare 1 compagni ca
labresi Per primo ci pre
sentano Francesco Gatto. 
F' il fratello di Rocco, .Vi 
anni, mugnaio, che la mat
tina del 12 marzo '77. men
tre andava a lavorare, veti 
ne assassinato a (olpi di lu
para Tirila campagna di 
Gioiosa. 

Gli sparano da dtetio un 
cespuglio Aveva tradito / / * 
novembre del "ÌH Rocco era 
andato a denunciare sette 
persone che. il giorno pn-
ma. ai et (ino fatto chiuder'' 
tutto il mercato domenicale 

del paese. •< Bisogna capire 
due Don Xatale — qua 

le sopruso fu commesso 
Ogni domenica, a Gioiosa, 
nella piazza vengono siste 
mate /»* bancarelle: e ti <c 
gno del giorno di festa. Quel 
sette novembre, di punto 
mattino, un gruppo di per 
sone fece irruzione e, spa
rando in aria, terrorizzo 1 
fenditoi 1. Si doveva chiude 
re prosegue il prete — 
perchè' Pei che la 'ndran 
gliela av-'va deciso che non 
giorno di festa doveva es^e 
te ma giorno di lutto. Il sa 
baio 6 un mafioso. Vincenzo 
t'rsino. era stato ucciso du 
ialite uno scontro a fuoco 
con 1 carabinieri ». Intervie 
ne il compagno Modaffcii 

•< Il primo segno della ri 
bellione — dice - fu lo scio 
pero generale che. il 2'J di 
cembre /i/75, facemmo con 
tro lu mafia. Ci rendemmo 
conto che. se non ci fossimo 
subito esposti, la situazione 
sarebbe degenerata ». Si su-, 
seguirono le iniziative della 
amministrazione. F. anche 
come comunità religiosa. 
Don Xatale non risparmio 
le forze. Predicando e prati 
cando l'impegno civile, la 
disubbidienza a ogni gerar 
ehm imposta e l'ubbidienza 
^enza condizioni alla parola 
de! vangelo. Xatate Bianchi 
e tutti 1 cittadini suoi coni 
pagnt di fede respinsero con 
*rmpre maggiore fermezza hi 
1 mlenza della mafia. Anc'ie 
Rocco Gatto, indignato pei 
il raid del 7 novembre e 
stanco dei soprusi. «.; rih •' 
!•'• F per que->t.>. quattro '-ir 
>.' dopo, quel mattino di mr' 
^o pago Venre il tempo de 
on »•(•••«•! ner l'incursione t' 

lu festa domeiinlile In tri
bunale. il 27 gennaio di que 
<t':nino. il comune, nella pei-
so"a di-I sindaco Francesi o 
Moda fieri, si costituì parte 
e it 'le I ra la prima volta 
c>>e * accedeva qualcosa ili 
.. tulle. Arrivai ono la sera 
sit<t(i le minacce La telefo
nala la raccolse la moglie 
l'el compagno Modaffen. 
» F' la tasti del sindaco? Di 
t° ti iostro marito che lo 
ringraziamo per il bene che 
ci l'-'i latto. Se non si di 
metterà lo dimetteremo 
noi >. 

Mu nessuno desistette An 
z:. quando sessanta couturi' 
tu vennero cacciati dalla lo
ro teua, ricca di vigneti. 
dalla mafia, lentie fatta de 
minati. Ma. al dibattimen
to. non si tiovo un solo in
vocato disposto a fare da 
pubblico ministero 'si trat 
fava di una causa in pio-
aitai. In questi casi <v uti'i 
possibilità, che la pubblica 
accusa sia sostenuta dal sin 
daco. F il sindaco accetto 

Xon c'è nessun compiaci
mento. nel racconto dei com
pagni. Tutti, dal sindaco, al 
saceidote. agli altri sono con 
1 ititi che quello che stanno 
facendo non basta se. accan
to a questo tipo di azione. 
non vi e il costante, consi
stente impegno della pio-
vinciti, della regione, oltre 
a un maggiore interessameli 
to dei sindacati e dei par
titi politici. 

« Certo — due per tutti 
Mixiafferi -- abbiamo pau
ra. Ma anche tanto corna 
gin perche laptamo che h; 
-ogtìn andare avanti-, -ilo 
perno — due don Xatale - -
che se nasi e un 1 ero ffjo»-»-

mento politico e d'optinone 
e di cultura coatto la m-t'iu 
altoia. anche se vorrav.io 
uccidete ci pcnscianno Per 
che capitanilo che. mott'i 
una pastina, comunque ;.--
>.fe'/ei 1/ movimento ». 

« La regione si deve muo
vere. ma muovere sul serto, 
- - dice Modaffen — i»i AOHO 
molti interessi, m alcuni i r 
settati della DC e clericali 
'il vescovo di Locri aveva 
sfiattato. incredibilmente. 1! 
piete dalla sua chiesa ndr) 
e solo concrete iniziative per 
! oe'-iipaztone. la scolarizza 
.-o?ie possono iisolvere il 
ptohlema ". 

La gente, attomo al tuto
lo. ascolta e poi bersaglia di 
domande 1 cittadini di Gioto 
• i « Pensate che il snida-
tato st muova bene per il 
meridione »'' <• Penso anzi
tutto - due Modaffen - -
die debba preoccuparsi di 
creare dei quadri e dei mili
tanti, cosa che a Gioiosa itti 
torà non e avienuta nelle 
giuste proporzioni». 

<e Tt sei mai sentito so 
lo»' "Questo no. mai - -
dice Modaffert — perchè ho 
un legame con la mia \en-
te. perche ho un legame con 
:.' mio partito Mi e capitato 
di sentirmi impopolare, co-
'iie sindaco. 

Per esempio quando ha 
dovuto fare r's'llc ordinanze 
contro contadini che costrui
scono abusivamente, povera 
Ut '.te. ma ma' .solo Se fac
ciamo 111 modo che il nuoto 
modo di amministrare s i 
t eminente un nuoto modo 
di a'nministrare non reste 
temo mai soli ». 

Maria L. Vincenzoni 

Tecnici e scienziati confermano che a Vulcano il cratere dorme sonni profondi 

Turisti state tranquilli: non ci sarà eruzione! 
Nostro servizio 

I S O L E KOL1E i.Mf.v,.nai — Le dec. i .e 
ei: n i . c ' . i aa d: tur:.--*: che affo l lano !«• 
Eol:e. u n o de : luoehi d: m a z e i o r r ichia 
mo iurusTiro del ' r . tera penLsola. po-s.-o 
n o s t a r e t r a n q u !.. la t a n t a t e m u ' . i e 
\ o c : ; e r a " a e ruz .one ca t a.-.: rof Ica n«*.ia 
L-ola d. Vu lcano la " per la r- de l l ' a re .pe 
'.mzo. non avve r rà A .-mentir lo . .sénz.i 
mezzi *erm::ì . . e un j r a p p o di 'tcn.r. 
dell'i.-: :*u*o in te rna / . . ona le d: vu l cano <>-
p:a e 1'.: a d d f t t : a: -or» .1.. d : .sor»e 
el:a!iza d e . vu lcan i d e . Con.-izlio Maz.-i 
n a i e de l .e R ice rche 

I>.e eler:.-;or.e e .stata pro>a al t«-rni.n--
d . un v e r n o - d: >':? .-.z.a:: ed ftm.ri.n. 
s t r .Vor : de le ;.-<>.e Eoi.e dopo eie* r.e; 
p i o i n ; .-con-; .-. e ra r.o r a t t e . -empre p i 
::ì.-»:.-te.i*. le vo i : ohe '.ole-vano ur..i r: 
pre.-a del la a : : :v . ; à dei c r a t e r e d . Vu. 
r . m o . :; cui u l t i m o .-^^nale r isale a più 
d: c e n t o . inni fa In un c o m u n i c a t o , z\: 
jc . tnz . .v . i a f f e r m a n o c n e la mi-surazio 

n e de : p a r a m e t r i ch in i . e . e \.>;~: r.ell 
a r ea d . Li p a r . Vulcano, dove ej---:e un 
o.-i.-er.a'or.o vulcar .olo?:co de! CR. non 
ha d i t o .seenal: a r .o rma . i . T r a el ; un .c i 
.VncTit-n: c h e non r i e n t r a n o nella n o r 
rrwl. ia d : una zona dir- deve la -.uà 
l o r t u n a p m p r . o .1 le o r . z . n a l i ca r a t t e 
r_-t :cne vu .can .c i . e tba.v.* r . t a r e .*• 
•» : . im. i r jo :e » che p rovocano la rap ida 
:uor:u.>e:ta eli sta?- s ih . l an t i da l Terreno 
e :1 tft»ri<».'..o d**llacq.ia m a r . n a » .si .--e 
-.'i.il.tno a t t . v . t a .-.sm.ca loca 1.zza11 r.^1 
ijoifo d. P a t t i , ia dove fu locai .zzato :i 
t r e m a n d o t - r i e r n c o de . l o ,v*or.-o 16 <epri 
.»• d.e C J I d e r i v a n o u n ine reir.er.to d»* .' 
.«.•tiv.ta :um. i ro l .ca e a . eun . p .c ro . : nv» 
v.n-.t-nt. .i.'l t e r r e n o 

Il cornar, c e t o de-^h .s'ud.o--: ». d< ; :•• 
cn.ci d e . CN'R ha d u n q u e *rir.qu:,..zz.» 
t o t u t : . . t a r ^ t : e i m p r » n d . t o r . d: que.v.o 
.-et"ore. S o p r a t t u t t o que«-;: u l t imi e ra 
.10 p reoccupa : : . :n s e p m t o a ques te ".<"> 
e:, d . :ee_s*rare un c a . o d. pre.s*nz.t r.el 
le «-ole dell 'are.pf-laifo. dove r.<. m.'>. 

d; '.azy.o :«• ei: aeav to .sbarcano, seceyn 
d o eia:; u.'::c:e*>:. qua.-». 100 mi la per.sone. 

In rec i t a ni d; ia d i ques t e p a u r e c h e 
non h a n n o nes suna ba.se sc .en t t f ica . 1 
t imor i per le Eoi.e. . sop ra t tu t to p*r Val
erne». e.->.*or.o e .sor.o di o r d i n e u r b a n i 
s t . eo I„e .speculazione ed: l iz :a h a in f a t t i 
d a t o i'a.-v-al:o. compl ic i in p r i m o .uo«o 
: democr.-stiar. : !<<-«.:. a: 21 c h i l o m e t r i 
q u d d r a t . d. que^ ' a isola f a b b r i c a n d o a 
;j". to .-piano v . i> di !u-.so ed .n iz iando . 
al t e m p i >•<-•>_->-» u n a ca:r.p.«cna c o n ' r o 
il :ur..s.nio d- :r..e.s.-.i L 'oh ie f ivo e chia
r o . fare d: V u l c a n o un p i r a d u s o per po-
c h . pr.v .le«t.a:.. a r . p a r o d a c o n ' a m i n a -
z . ó i . p.u o m e n o ' p ' ebee * 

E .-e p" r ra?z..m?^*re qu»*.-to ob i e t t i vo 
e r.ece.s.-.rir.o d ' - t : i rp»re un p a n o r a m a 
un ico a . mondo , e h - i depliant dei'.e 
. i i e n z . j •-.ir..-':che deJ.n.SCOTÌO « p . t t o 
; t .s :ù e .-e - .a^e .o» p.nz.enza. Non s. d.-
ce for.st- eh-:- .1 fine z:u.st:f;ch; : mexK? 

Enzo Raffaele 

dal 18 al 27 luglio M O S T R A M E R C A T O 
DEL CARAVAN .AUTOCARAVAN, TENDA, NAUTICA NUOVA E D'OCCASIONE V ^ DEL CARAVAN AUTOCARAVAN, TENDA, NAUTIUA NUOVA b U OUUAblUNt 

Ì UNC $PCTT4C€L€ I l PREZZI 
esposizione- MONTEVERCINE • SULMONA ~ Festivi aperto mattinata — Occasioni; CARAVAN • TENDE - CARRELLI TENDA 

Rino Raffo 
VIA FREDA - SULMONA 
Tel. NM/3ms (Aq) 

concessionaria 

http://ha.se
http://r-.sor.-e
http://inte.se
http://toi.se
http://tes.se
http://reir.er.to
http://ba.se

